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FROSINONE




ASSOCIAZIONE DONATORI 

MIDOLLO OSSEO

REGIONE LAZIO

Via Leonardo da Vinci, 2/ d 

01100 Viterbo 

Tel./Fax.:0761.223155 

e-mail:admolazio@tin.it

SEZIONE PROVINCIALE DIFROSINONE 

Viale Umberto I, snc

03021 Amaseno (FR)

Tel.(Fax: 0775.658153

e-mali: admofrosinone@libero.it

Chiedo l'iscrizione all'Associazione, avendo accettato l'inserimento nel Registro Italiano Donatori Midollo Osseo. Sono al corrente che tale iscrizione è gratuita.

AI sensi della Legge n' 675/96 in materia in tutela dei dati personali, do il mio consenso affinché ADMO Ragione Lazio, inserisca i miei dati anagrafici nell'archivio Informatizzato dell'Associazione e ad utilizzare tali dati esclusivamente per le finalità previste dallo statuto e per altre comunicazioni che saranno fatte a tutti i soci.

Do il mio Consenso al Centro di Tipizzazione di rivolgersi ad ADMO Regione Lazio, per l'eventuale mia reperibilità.  □SI   □NO
DA COMPILARSI IN STAMPATELLO E FIRMARE A CURA DEL DONATORE

Cognome: ________________________
Nome: _______________________________
Indirizzo:  ________________________
N°: _______
C.A.P.: __________________________
Città: _______________________
Prov. ___
Data nascita:______________________
Luogo di nascita: _______________________
Tel. Abitazione: ___________________
Cell.:  ________________________________
Professione: ______________________

Data: _______________


Firma: __________________________
Per diventare donatori di midollo osseo è sufficiente sottoporsi al prelievo di un campione di sangue (come per una normale analisi). I risultati dell’analisi vengono poi inseriti in un archivio elettronico gestito a livello regionale e a livello nazionale. In seguito, al riscontro di una prima compatibilità con un paziente, il donatore sarà chiamato ad ulteriori prelievi, sempre di sangue, per definire meglio il livello di compatibilità. Solo dopo questi controlli si inizia a parlare di donazione del midollo osseo. A questo punto entra anche in gioco la "serietà" del donatore, infatti l'adesione iniziale firmata in corrispondenza del primo prelievo ha solo valore morale e fino all'ultimo il potenziale donatore può ritirarsi (con quali conseguenze morali per tutti coloro che si sono impegnati sul programma è facile immaginare).

Il prelievo del midollo osseo avviene in anestesia generale, con un intervento della durata media di 45 minuti. Durante l’anestesia  viene prelevata, mediante ripetute punture delle ossa del bacino, la quantità necessaria di midollo osseo, che è variabile in funzione dell'età e del peso del paziente (mediamente circa 600 cc). Dopo il prelievo si preferisce tenere il donatore sotto controllo per 12-24 ore prima di rinviarlo a casa e si consiglia comunque un periodo di riposo precauzionale di 4-5 giorni. In più di 60.000 trapianti già effettuati in tutto il mondo, nulla è mai accaduto al donatore; solo un lieve dolore nella zona del prelievo, dolore che all'uscita dall'ospedale si è di norma trasformato in un indolenzimento destinato a sparire in poche ore. Al termine del prelievo del midollo osseo viene di solito trasfusa un'unità di sangue, precedentemente prelevata al donatore stesso circa una settimana prima. Tale procedura garantisce al donatore l'assenza dei noti rischi di infezione da trasfusione, in quanto viene trasfuso con il suo stesso sangue.
II midollo prelevato al donatore si ricostituisce nell'arco di una settimana circa, riportando quindi il donatore stesso nella situazione di partenza, senza alcuna menomazione. Tutto ciò rende chiaro che il donatore di midollo osseo è, almeno nel panorama italiano, un donatore atipico, in quanto non è paragonabile al donatore di sangue che con regolarità si sottopone ai prelievi, non sarà un donatore potenziale di organi come colui che acconsente, alla propria morte, al prelievo dal proprio corpo di ciò che può servire per un trapianto, ma è solo un individuo che offre la propria disponibilità, nel caso raro di compatibilità con un paziente, a sottoporsi a un prelievo, fastidioso si, ma non comportante menomazioni alcune.​

È uno dei pochi donatori che, una volta chiamato a rispondere della propria disponibilità, ha l’estrema consapevolezza di poter contribuire al tentativo di salvare la vita di un individuo ben preciso,  spesso di un bambino. 

